
Questa macchina è lo sviluppo di alcune letture generate da 
più libri, in seguito elaborata dal Sig. Cosentino di Imperia 
“mio carissimo amico.”

La caratteristica di questa macchina è composta da una 
modifica elaborata da Cosentino, la variazione è stata fatta 
sulla macchina da noi chiamata (B), invece di lavorare con 
dei contrappesi, lavora su un piano inclinato. 

La macchina si divide in tre pezzi fondamentali:
1° macchina (A) con funzione destrorsa e sinistrorsa
2° macchina (B) con funzione destrorsa e sinistrorsa 
3° un piano inclinato o scivolo.

Le macchine possono essere costruite con quattro, cinque o 
sei ganci, la macchina che ora vi spiego, ha cinque ganci, 
per essere più precisi si realizza una macchina a sei ganci, il 
bilanciamento dei cavi e più regolare (calcolo matematico), 
teniamo presente che in marina, tutti i cavi erano realizzati a 
tre legnuoli, (il legnuolo era realizzato da tre o più trefoli), 
solo in alcuni casi potevano essere a due o a quattro. 

Nella realizzazione della macchina sia essa con quattro o sei 
ganci sul cavo terminato 
non noteremo nessuna differenza.

Macchina commettitrice
di
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Schema per realizzare la posa dei ganci, 
sia della macchina (A) che della 
macchina (B), macchina realizzata con 
sei ganci, in questa figura possiamo 
notare il corretto bilanciamento dei cavi. 

Ora vi spiego la costruzione della macchina in tutti i suoi 
componenti, in maniera da facilitare il compito a 
chi desidera realizzarla; la realizzazione da quattro a sei ganci 
è identica.

Per realizzare sia la macchina (A) che la macchina 
(B) occorrono due motori a bassa tensione, cioè in corrente 
continua, il voltaggio non ha molta importanza quello che conta 
è la potenza e i giri del motore, comunque i motori vanno ridotti, 
la demoltiplica può essere attuata con differenti ingranaggi 
montati da noi, oppure acquistando dei demoltiplicatori
o ingranaggi epicicloidali.

Descrizione per la realizzazione della macchina (A)
La macchina si può realizzare con diversi materiali, a mio parere 
non è molto importante il materiale ma il funzionamento della 
macchina, io abito in una zona turistica molto rinomata, 
ma se vogliamo trovare alcuni materiali un po’ particolari tipo: 
l’ottone, l’allumino, poi non parliamo di ingranaggi sia in teflon 
che in metallo essi sono introvabili, la parte portante 
della macchina lo realizzata in legno, riguardo gli ingranaggi ed i 
motori li recupero da vecchi foto copiatori, che mi dà un mio 
amico che lavora in quel settore, le demolisco e recupero i pezzi.



Detto questo passiamo alla realizzazione della macchina (A).
Trovati i motori ed avendo applicato la giusta 
demoltiplicazione si passa al montaggio degli ingranaggi, il 
sistema è molto semplice, bisogna montare centralmente un 
ingranaggio grande, l’ingranaggio di trasmissione, collegato 
direttamente al demoltiplicatore, attorno all’ingranaggio 
centrale vanno montati quattro o sei ingranaggi più piccoli 
chiamati anche ingranaggi planetari, gli ingranaggi planetari 
devono avere come supporto degli alberini che terminano 
all’esterno della macchina con dei ganci in modo da poter 
attaccare i nostri cavi per la commettitura, gli alberini devono
ruotare su della bronzine o meglio ancora cuscinetti.

La Macchina (A) deve lavorare bloccata al piano di appoggio.

Le foto della macchina che vi andrò a mostrare a cinque ganci.

Foto n° 1 vista frontale parte interna della scatola.



Foto n° 2 vista laterale dell’interno più coperchio.

Foto n° 3 vista di fianco dell’interno più coperchio.



Foto n° 4 vista posteriore, si può notare le bronzine che 
sostengono gli alberini e l’albero dell’ingranaggio centrale che 
va collegato al demoltiplicatore.

Foto n° 5 macchina (A) praticamente terminata



Foto n° 6 macchina (A) praticamente terminata vista laterale 

Descrizione per la realizzazione della 
macchina (B)

La macchina (B) è mobile, sia che lavori con i contro pesi, 
che con il piano inclinato, per una mia comodità lavoro 
con il piano inclinato.

La macchina (B) deve avere lo stesso motore della 
macchina (A), la differenza la notiamo dove; invece di 
avere i ganci rotanti indipendenti, ha un disco rotante con 
inserito sul disco da quattro a sei ganci, nel nostro caso i 
ganci sono cinque.



Foto n° 7 vista laterale della macchina si nota il disco 
rotante con inserito i cinque ganci.

Foto n° 8 vista di lato della macchina



Foto n° 9 vista frontale della macchina

Foto n° 10 vista di lato della macchina sul piano 
inclinato. La lunghezza del piano inclinato è di 120 cm.



Le due macchine dal punto di vista estetico non sono nulla 
di speciale ma funzionano alla perfezione.
Passiamo ora alla spiegazione di come possiamo realizzare 
da soli dei cavi sia piani che torticci.
Non dimentichiamo che in marina esistono diversi tipi di 
cavi ognuno con uno scopo ben preciso ma, la maggior 
parte sono piani o torticci, i cavi torticci si usano in 
particolar modo in manovre che richiedono un maggior 
sforzo, vedi: gomene delle ancore, il sartiame, i paterazzi, 
gli stragli; i cavi piani includono tutte le manovre correnti.
Per commettere i miei cavi normalmente adopero del 
cordonetto ritorto per uncinetto, in Italia possiamo trovare 
in tutte le mercerie il cordonetto dell’Anchor in alcuni casi 
anche il cordonetto della DMC Francese, in entrambe i casi 
le misure che si trovano in commercio sono: dal n°10 
(1,75mm.) per il cordonetto più grande, al n° 100 (06mm.) 
al più piccolo, le altre misure sono (n° 20, 30, 40, 50, 60, 
80, esiste anche il n° 5) i colori che possiamo adoperare 
sono, bianco ed écru, una volta terminati i cavi vanno in 
ogni caso colorati, il colore ottimale è un marrone tendente 
al rosso, simile al colore del catrame vegetale; se otterremo 
dei cavi con sfumature di colore differente, non importa, 
anzi andremo a valorizzare il nostro lavoro, per una 
questione di torsione o di diametro del cavo, anche 
immerso nella medesima soluzione il colore non sarà mai 
identico, sia nel modellismo che nella realtà.



Passiamo ora alla spiegazione pratica di come si realizza un 
cavo piano.
Per realizzare un cavo piano occorrono tre cavetti di 
cordonetto, li andremo a fissare su entrambe le macchine, sia 
sulla macchina (A) che sulla macchina (B), una volta fissati 
dovremo controllare che abbiano la stessa tensione, poi si 
procederà in questo modo, per prima cosa diamo 
corrente alla macchina (A), inizierà decommettendo i cavi 
che, prima si allungheranno per poi iniziare ad accorciarsi per 
effetto della nostra commettitura; a questo punto la macchina 
(B), avrà percorso circa 1 m., raggiunta la giusta tensione 
la macchina (A) verrà spenta, quindi si metterà in funzione, la 
macchina (B) il disco rotante inizierà dal centro riunendo i cavi 
in uno solo; prima di avviare la macchina (B) dobbiamo fare 
attenzione di avviarla nel senso contrario, le macchine essendo 
una di fronte all’altra possono sembrare che si muovono nella 
stessa direzione; ma è una visione speculare. 
Quindi per definire la fine della commettitura del nostro cavo 
piano si dovrà aspettare che la macchina abbia terminato il suo 
moto, anche se può sembrare strano i cavi permettono 
un parziale recupero della lunghezza persa in precedenza; per 
via di questo allungamento la macchina (B) indietreggerà
finché non si fermerà per poi iniziare a riavvicinarsi, a questo 
punto il cavo ha terminato la sua commettitura e si dovrà
spegnere la macchina.
Il nostro cavo piano è terminato.
(N.B. il cavo piano deve avere un andamento a (Z) di 
conseguenza è un cavo sinistroso).



Passiamo ora alla spiegazione pratica di come si realizza un 
cavo torticcio.
Per realizzare un cavo torticcio occorrono tre cavi piani, li 
andremo a fissare su entrambe le macchine, sia sulla 
macchina (A) che la macchina (B), una volta fissati 
dovremo controllare che abbiano la stessa tensione, poi si 
procederà in questo modo: per prima cosa diamo corrente 
alla macchina (A) facendo bene attenzione che giri 
sinistrosa, operando in modo da aumentare la loro 
torsione, dobbiamo però fare attenzione che i cavi non si 
aggrovigliano su se stessi, dobbiamo perciò arrestare la 
macchina (A) con la giusta tensione, a questo punto si farà
partire la macchina (B) in senso inverso cioè destrosa.
Per definire quando il cavo è terminato il metodo è identico 
al cavo piano. 
(N.B. il cavo torticcio deve avere un andamento a (S) di 
conseguenza è un cavo destroso).
Comunque per realizzare dei cavi, sia piani che tortici, la 
soluzione migliore è quella di iniziare a farli, man mano 
che si procede vengono sempre meglio e acquisteremo 
sempre più fiducia in noi stessi, avendo sempre più
soddisfazione nel realizzarli.



Ora vi mostrerò una tabella dei cavi usati in Marina nella fine 
dell’800, tabella originale delle corderia di Castellamare
di Stabia, ancora oggi in funzione per la Marina Militare 
Italiana. 



n.b. pag. n° 100 del III tomo del vascello da 74 cannoni






